
MANIFESTO ? Comitato per la Tutela della Libera Professione Sanitaria nel Lazio.
Sicurezza del paziente, autonomia e responsabilità del professionista, accessibilità delle cure.
DGR Regione Lazio n. 669 del 6 agosto 2026.
Adesione individuale e gratuita per professionisti sanitari del Lazio e fuori Regione.
I sanitari che operano fuori dal Lazio possono aderire per sostenere il Manifesto o segnalare un impatto professionale. Nel modulo indicano la regione e la provincia dello studio.

ADESIONE APERTA ANCHE FUORI REGIONE

I sanitari che operano fuori dal Lazio possono aderire al Comitato per sostenere il Manifesto o segnalare un impatto professionale. Nel modulo indicano regione e provincia dello
studio.



PREMESSA ? Perché nasce il Comitato.
La DGR n. 669/2026 ridefinisce la disciplina degli studi professionali sanitari non soggetti ad autorizzazione e introduce vincoli sulle prestazioni e sull'organizzazione degli studi. Il Comitato chiede regole chiare, proporzionate e fondate sul rischio clinico reale.
SEZIONE I ? Il principio: sicurezza, autonomia e responsabilità professionale.



SEZIONE II ? I vizi sostanziali: clinica e rischio.
Il criterio della complessità della prestazione e del rischio per la sicurezza del paziente deve guidare la distinzione tra studio professionale e attività soggetta ad autorizzazione.
Il prelievo venoso eseguito al domicilio del paziente e nelle farmacie non può essere escluso dallo studio professionale senza una motivazione clinica coerente.



La terapia endovenosa. La DGR esclude ogni infusione o somministrazione per via endovenosa senza gradazione per il rischio concreto. Il criterio adottato non è il rischio: è la via di somministrazione.
L'iniezione intramuscolare non è chiarita dal provvedimento. Il Manifesto chiede un chiarimento interpretativo ufficiale.



L'esclusione dell'attività infiltrativa articolare discrimina per profondità anatomica, non per rischio clinico. Il provvedimento presenta inoltre una contraddizione interna sull'anestesia e incide sulla riabilitazione funzionale.



I vincoli organizzativi del polistudio, le antinomie e i profili di competenza producono costi e incertezze senza un nesso dimostrabile con la sicurezza del paziente.
Il termine di 180 giorni e il regime transitorio devono essere proporzionati alla complessità degli adeguamenti richiesti e alla continuità assistenziale.
SEZIONE III ? Che cosa chiediamo.



Il Comitato chiede il riesame in autotutela della DGR n. 669/2026, la sospensione delle disposizioni più critiche, un tavolo tecnico regionale, chiarimenti interpretativi ufficiali, la revisione del criterio di classificazione secondo complessità e rischio clinico effettivo, il riesame della disciplina del polistudio e una proroga del termine di adeguamento.
SEZIONE IV ? Tutela giurisdizionale: il ricorso al TAR Lazio.



SEZIONE V ? Che cosa questo Comitato non è.
Non è un'iniziativa contro la vigilanza sanitaria, né la difesa di una singola disciplina o una rivendicazione contrapposta all'interesse pubblico.
ADESIONI. L'adesione al Comitato è individuale e gratuita. È aperta ai medici chirurghi, odontoiatri e professionisti sanitari regolamentati in ordini professionali che operano nel Lazio. Possono aderire anche i sanitari che operano fuori Regione e intendono sostenere il Manifesto o segnalare un impatto professionale. Per chi opera fuori dal Lazio, il modulo raccoglie regione e provincia dello studio. L'adesione non comporta obblighi economici né impegni processuali.
PROMOTORI: Avv. Jacopo Maggiorotti, anche in qualità di Segretario Generale dell'Associazione A.M.A.M.I. ? Roma, 25 agosto 2026.

ADESIONI

L?adesione è individuale e gratuita: possono aderire i professionisti sanitari del Lazio e anche quelli che operano fuori Regione. Per questi ultimi il modulo raccoglie la regione e la
provincia dello studio. Nessun obbligo economico né impegno processuale.


